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P.F. ISTRUZIONE, FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E SERVIZI TERRITORIALI PER LA FORMAZIONE

##numero_data## 

Oggetto:  L.R. 16/90-DGR n. 992/2017 e DDPF n. 459/2017 IFD - Autorizzazione di azioni 

formative e di ammissione delle stesse al Catalogo regionale dell’offerta formativa a 

domanda individuale (FORM.I.CA.) - Servizio Territoriale per la Formazione di 

Ancona. 6° bimestre novembre/dicembre 2019.

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare  il 

presente decreto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
emanare il presente decreto;

VISTO l’articolo 16 bis della L.R. 15 ottobre 2001 n. 20 così come modificata ed integrata dalla 
legge regionale 1 agosto 2005 n. 19, che attribuisce l’adozione del presente provvedimento 
alla competenza del Dirigente della Posizione di Funzione;

DECRETA

1. di autorizzare: 
*   8   progetti formativi elencati nel prospetto allegato al presente atto, (allegato A), del quale 
costituisce parte integrante e sostanziale, con le prescrizioni ivi indicate, presentati in 
conformità alle disposizioni di cui all’Avviso emanato con  DGR n. 992/2017 e DDPF n. 
459/2017 Istruzione, Formazione, Orientamento e Servizi Territoriali per la Formazione.
I l p ercorso formativo  presentato da  Wise  Consulting s.r.l. , viene autorizzato  per un numero 
massimo di 18 allievi in luogo dei 25 erroneamente inseriti nel progetto.
Per il progetto presentato da E-Train s.r.l. codice 1017604, si autorizza la replica;

2. di non autorizzare:
*   i due progetti presentati   da Laboratorio delle Idee s.r.l. ,  codici siform 1018562  e  1018587 . 
Le motivazioni sono da ravvisarsi nell’inserimento della FAD, nel primo progetto, per una 
percentuale eccessiva rispetto a quanto previsto dall’avviso DDPF n. 459/IFD del 31 
agosto 2017, che prevede un massimo del 30% della fad sul monte ore totale. Per quanto 
riguarda, invece, il secondo progetto 1018587, la normativa di specie relativa al profilo di 
Estetista non prevede l’uso della FAD nello svolgimento dei corsi.

3.  di stabilire che:
*  i progetti formativi già autorizzati e quelli  che si autorizzano  con il presente decreto, 

inseriti nel Catalogo regionale FORM.I.CA. e non conformi al repertorio regionale dei profili 
professionali resteranno in vigore, per un periodo transitorio , sino alla data del 31 gennaio 
2020, salvo la naturale scadenza dei 24 me si dalla data di autorizzazione .   A l termine del 
periodo transitorio decadrà la validità dei progetti formativi e verranno cancellati dal 
catalogo regionale FORM.I.CA.;
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*  i progetti formativi autorizzati ma non ammessi al Catalogo regionale FORM.I.CA. ai 
sensi dell’art. 8 Allegato A del DDPF n. 459/2017 resteranno in vigore sino alla naturale 
scadenza dei 24 mesi dalla data di autorizzazione;

*  dal presente provvedimento non deriva, né può derivare alcun onere a   carico del Bilancio 
di previsione 2020/2022 della Regione Marche;

* la  responsabile del procedimento è, ai sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 241/90, la 
dott.ssa Tiziana Tommasi;

4 .   di dare evidenza pubblica  al presente atto attraverso la sua pubblicazione sul sito 
istituzionale della Regione Marche (www.regione.marche.it) nelle sezioni: Opportunità per il 
territorio, istruzione e diritto allo studio;

5.  di disporre la pubblicazione per estratto del presente atto al BUR Marche;
6.  di dichiarare che:

*  a i sensi dell'art. 3, comma 4 della L. 241/1990, avverso il presente atto è possibile, 
rispettivamente entro e non oltre 60 giorni ed entro 120 giorni dalla sua pubblicazione al 
BUR Marche, proporre: ricorso Amministrativo al TAR Marche, ai sensi dell'art. 29 del 
Codice del processo amministrativo di cui al D.lgs. n. 104/2010; ricorso straordinario al 
Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971;

*   a i sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, in relazione al presente provvedimento,  il  
sottoscritt o  non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art.6 bis della L. 241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014;

Il dirigente
(Massimo Rocchi)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento:

• Legge del 21 dicembre 1978, n. 845: “Legge quadro in materia di formazione professionale”;
• L.R. del 26 marzo 1990, n. 16, e successive modificazioni e integrazioni: “Ordinamento del
sistema regionale di formazione professionale”;
• D.G.R. n. 721 del 13/06/2005: “D.M. 174/2001. Standard minimi di competenze
professionali – Approvazione del Regolamento integrativo del Dispositivo di accreditamento
delle strutture formative della Regione Marche (DAFORM) n. 62 del 17/01/2001 e
integrazione alla D.G.R. 2164/2001”;
• D.G.R. n. 868 del 24/07/2006, D.G.R. n. 62/2001 e n. 2164/2001 e successive integrazioni
e modifiche;
• DGR n. 1071/2005. Revisione dei requisiti di accreditamento delle strutture formative;
• D.G.R. n. 974 del 16/07/2008 concernente le Integrazioni del Regolamento istitutivo del
Dispositivo di accreditamento delle strutture formative della Regione Marche;
• D.G.R. n. 2110 del 14/12/2009 “Revoca della deliberazione n. 975/2008 ed approvazione
del “Manuale per la gestione e la rendicontazione dei progetti inerenti la formazione e le
politiche attive del lavoro” e successive modifiche ed integrazioni;
• D.G.R. n. 987 del 15/06/2009 – Accreditamento delle strutture formative - Applicazione delle
disposizioni della D.G.R. n. 974 alle iniziative formative autorizzate dalle Amministrazioni
provinciali ai sensi dell’art. 10 comma 2 della legge 16/90 e s.m.i.;
• D.G.R. n. 467 del 15/03/2010 Integrazione e modifica della Deliberazione n. 2110/2009
concernente la riapprovazione del Manuale per la Gestione e la rendicontazione dei progetti
inerenti la formazione e le politiche attive del lavoro;
• D.G.R. n. 802 del 4/06/2012 - Approvazione dei manuali per la gestione e la
rendicontazione dei progetti inerenti la formazione e le politiche attiva del lavoro. Revoca
DGR n. 2110/2009;
• D.G.R. n. 1412 del 22/12/2014, avente ad oggetto: “Istituzione Repertorio Regionale dei
profili professionali”;
• Decreto del Dirigente della P.F. Lavoro e Formazione n. 676/SIM del 29/12/2014 -
Repertorio Regionale dei profili professionali;
• DGR n. 992 del 29/08/2017 ad oggetto “Disposizioni per l’autorizzazione di azioni formative e

per l’ammissione delle stesse al catalogo regionale dell’offerta formativa a domanda 
individuale (FORM.I.CA.) – Revoca DGR n. 487/2016;

• DDPF n. 459/2017/IFD avente ad oggetto: “L.R. n. 16/90, art. 10 – Disposizioni per 
l’autorizzazione di azioni formative e per l’ammissione delle stesse al Catalogo regionale 
dell’offerta formativa a domanda individuale (FORM.I.CA.)”;

• DGR 922 del 29/07/2019 recante: “Approvazione delle linee di indirizzo per il sistema 
regionale degli standard per la progettazione e realizzazione dei percorsi di formazione 
professionale”;

• DGR 740 del 05/06/2018, recante “Istituzione del Repertorio Regionale dei Profili 
Professionali": aggiornamento, modifica e riorganizzazione del medesimo”;
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Motivazione: 

Con  DGR n. 992 del 29/08/2017  e  DDPF n. 459/2017/IFD ,   sono state emanate le disposizioni 
per l’autorizzazione di azioni formative e per l’ammissione delle stesse al Catalogo Regionale 
dell’offerta formativa a domanda individuale (FORM.I.CA.).

Con DGR n. 922 del 29/07/2019 sono state approvate “le linee di indirizzo per il sistema 

regionale degli standard per la progettazione e realizzazione dei percorsi di formazione 

professionale” che rendono operativo il Repertorio regionale dei profili professionali, approvato

da ultimo con DGR n. 740 del 5/6/2018, sostituendolo al Tabulato delle qualifiche regionali.

Di conseguenza i progetti formativi già autorizzati e quelli che si autorizzano con il presente 

decreto, inseriti nel Catalogo regionale FORM.I.CA. e non conformi al Repertorio regionale dei

profili professionali resteranno in vigore, per un periodo transitorio, sino alla data del 31 

gennaio 2020, salvo la naturale scadenza dei 24 mesi dalla data di autorizzazione. Al termine 

del periodo transitorio decadrà la validità dei progetti formativi e verranno cancellati dal 

Catalogo regionale FORM.I.CA.

I progetti formativi autorizzati ma non ammessi al Catalogo regionale FORM.I.CA. ai sensi 

dell’art. 8 Allegato A del DDPF n. 459/2017 resteranno in vigore sino alla naturale scadenza 

dei 24 mesi dalla data di autorizzazione.

Al   S ervizio  T erritoriale per la  F ormazione di  Ancona ,  nel  6 ° bimestre ( novembre / dicembre  
2019) sono stati presentati n. 10 progetti indicati nell’Allegato A) al presente decreto.

Delle suddette azioni formative,  sette   sono  state  ammess e  a valutazione e d autorizzate ,  uno    
è stato replicato  su A nco na e pertanto, essendo già stat o   precedentemente  autorizzat o , non  è  
stat o  sottopost o  a valutazione  (così come  previsto dall’avviso DDPF n. 459/2017   paragrafo 
6.2).
Due   azioni formative   non  v engono  autorizzate. I  due progetti  in questione sono  presentati   da 
Laboratorio delle Idee s.r.l., codici siform 1018562 e 1018587. Le motivazioni sono da 
ravvisarsi nell’inserimento della FAD, nel primo progetto, per una percentuale eccessiva 
rispetto a quanto previsto dall’avviso DDPF n. 459/IFD del 31 agosto 2017, che prevede un 
massimo del 30% della fad sul monte ore totale. Per quanto riguarda, invece, il secondo 
progetto 1018587, la normativa di specie relativa al profilo di Estetista non prevede l’uso della 
FAD.

Si ritiene, pertanto, di procedere formalmente all’autorizzazione dei  8   progetti formativi, come 
sopra des critto,  con le integrazioni riportate nel dispositivo del presente provvedimento e che 
qui si intendono richiamate.

Al termine della fase di istruttoria e valutazione dei progetti formativi, con Id. n. 18825188 del 
23/01/2020, è stato redatto dall’ufficio competente, il Verbale di Valutazione dei corsi 
autorizzati, presentati nell’ambito della scadenza del 22 dicembre 2019.
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Nel prospetto allegato al presente documento (Allegato A), del quale costituisce parte 
integrante e sostanziale, sono elencati i progetti che è possibile autorizzare ai sensi della L.R. 
n.16/90 e sono indicate, per alcuni di essi, delle prescrizioni. Sono altresì riportati i progetti che
non sono stati autorizzati.

Considerato che le azioni formative di cui trattasi, sono attuate con risorse private, il 
provvedimento che si propone di adottare non comporta, né può comportare, oneri a carico 
della Regione Marche. 

Il sottoscritto dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, che in relazione al presente 
provvedimento, non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014.

Esito dell’istruttoria e proposta:

In considerazione delle motivazioni sopra espresse si ritiene necessaria l’adozione di un atto
dirigenziale avente ad oggetto: LR. 16/90-DGR n. 992/2017 e DDPF n. 459/2017/Istruzione, 
Formazione, Orientamento e Servizi Territoriali per la Formazione - Autorizzazione di azioni 
formative e di ammissione delle stesse al Catalogo regionale dell’offerta formativa a domanda 
individuale (FORM.I.CA) – Servizio Territoriale per la Formazione di Ancona. 6° bimestre 
novembre/dicembre 2019.

Il  responsabile del procedimento

(Tiziana Tommasi)
Documento informatico firmato digitalmente

Allegato A
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